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D.D.S.  n. 512 P.F. 965 

 

 

 

REPUBBLICA ITALIANA 
 
 

 

 

 

REGIONE SICILIANA 

ASSESSORATO REGIONALE DELL’ECONOMIA 

DIPARTIMENTO REGIONALE BILANCIO E TESORO 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO TESORO 
 

 

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana; 

VISTO il D.P.Reg. 28 febbraio 1979, n.70 che approva il Testo Unico delle leggi 

sull'ordinamento del Governo e dell'Amministrazione della Regione siciliana; 

VISTO il Decreto Legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTO l'articolo 11 della Legge Regionale 13 gennaio 2015, n. 3, concernente le modalità 

applicative delle disposizioni del predetto decreto legislativo; 

VISTA la Legge Regionale 15 maggio 2000, n. 10, articolo 8 lettera e), concernente le funzioni 

dei Dirigenti preposti ad Aree e Servizi; 

VISTO il Decreto del Ragioniere Generale n. 2444 del 5 dicembre 2023, con il quale è stato 

attribuito l’incarico di Dirigente responsabile del Servizio Tesoro al Dott. Riccardo 

Giammanco; 

VISTO il Decreto del Ragioniere Generale n. 2597 del 5 dicembre 2025, con il quale è stata 

approvata la proroga del precedente contratto individuale di lavoro, decorrente dal 

01.12.2023 fino al 30.11.2025, stipulata in data 5 dicembre 2025 tra il Ragioniere 

Generale ed il Dott. Giammanco Riccardo dal 01.12.2025 fino al 31.12.2025 senza 

soluzione di continuità; 

VISTO il Decreto del Ragioniere Generale n. 2744 del 29 dicembre 2025, con il quale è stata 

approvata la proroga di tre mesi del precedente contratto individuale di lavoro, 

decorrente dal 01.12.2025 fino al 31.12.2025, stipulata in data 24 dicembre 2025 tra il 

Ragioniere Generale ed il Dott. Giammanco Riccardo dal 01.01.2026 fino al 

31.03.2026; 

VISTA la Legge Regionale 5 gennaio 2026, n. 2, concernente l’approvazione del Bilancio di 

Previsione della Regione Siciliana per il triennio 2026-2028; 

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 13 del 12 gennaio 2026, di approvazione del 

Documento Tecnico di accompagnamento, del Bilancio finanziario gestionale, del 

Perimetro sanitario e del Piano degli indicatori; 

VISTO l’atto di citazione davanti al Tribunale di Palermo proposto dal Comune di Misilmeri 

contro la Regione Siciliana (Dipartimento Regionale delle Autonomie Locali, 

Dipartimento regionale Acqua e Rifiuti e Dipartimento Bilancio e Tesoro) – R.G. n. 

2944/23; 

VISTA la nota dell’Avvocatura Distrettuale dello Stato di Palermo prot. n. 56327 del 

20/05/2024 con la quale trasmette l'ordinanza del G.I. del 17/05/2024 con il quale 

viene nominato CTU il Dott. Marco Bellomonte; 

VISTA la nota dell’Avvocatura Distrettuale dello Stato di Palermo prot. n. 21604 del 

20/02/2025 con la quale trasmette il decreto di liquidazione reso dal Tribunale di 

Palermo relative al compenso al CTU. 
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VISTO il provvedimento del Tribunale di Palermo del 14/02/2025 che pone in liquidazione 

l’onorario del CTU in Euro 7.700,00, oltre iva e c.p. se dovuta, a carico di tutte le parti 

in solido, salvo rivalsa; 

VISTA la nota del Servizio Tesoro  prot. 13530 del 06/05/2025 inviata al Dipartimento 

Regionale Acqua e Rifiuti e Dipartimento Regionale Autonomie Locali con la quale si 

chiede un incontro al fine di addivenire a un accordo tra le amministrazioni regionali 

per la liquidazine del compenso; 

VISTE la nota del Dipartimento Regionale Acqua e Rifiuti prot. n. 27605 del 24/07/2025 e la 

nota del  Dipartimento Regionale Autonomie Locali prot. n. 13267 del 07/08/2025 con 

le quali si è concordato che questa Ragioneria Generale della Regione provvederà per 

conto del convenuto Regione Siciliana  alla liquidazione del 50% del compenso al 

CTU; 

VISTA la nota del Comune di Misilmeri prot. n. 30761 del 03/09/2025 con la quale comunica 

che ha provveduto alla liquidazione della quota del 50% spettante relativo al 

compenso in favore del CTU Marco Bellomonte; 

VISTA la nota del Servizio Tesoro prot. 22296 del 05/08/2025 inviata al Comune di Misilmeri 

con la quale si comunica che l’Amministrazione regionale provvederà al pagamento 

del 50% dell’importo spettante al CTU secondo le modalità previste dalla Circolare n. 

13 del 01/06/2023 emanata dalla Ragioneria Generale della Regione; 

VISTA la nota del Servizio Tesoro prot. n. 22300 del 05/08/2025 indirizzata al CTU Dott. 

Marco Bellomonte, con la quale si informa che l’Amministrazione Regionale 

provvederà al pagamento  del 50% dell’importo stabilito dal decreto di liquidazione 

del Tribunale di Palermo e pertanto chiede di trasmettere apposita richiesta di 

pagamento; 

VISTO l’avviso di parcella n. 122 del 06/08/2025, trasmessa con pec acquisita al protocollo 

della Ragioneria Generale della Regione al n. 22383 del 06/08/2025,  trasmessa dal 

CTU  Dott. Marco Bellomonte, ai fini della liquidazione del 50% delle competenze 

quale onorario, oltre iva e cassa previdenziale, come riconosciuto con ordinanza del 

Giudice del 14/02/2025, riportando i seguenti importi da liquidare: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

VISTA la Circolare n. 13 dell’01/06/2023 della Ragioneria Generale della Regione avente ad 

oggetto “Art. 73, comma 1, lett. a) D.Lgs 23 giugno 2011 n. 118 e s.m. i.. 

Riconoscimento di legittimità debiti fuori bilancio -Sentenze esecutive – Regime delle 

spese liquidate in sentenza, profili fiscali e contabili, mutuata dalla Circolare Agenzia 

delle Entrate 9/E/2018, che dispone che le spettanze al CTU sono pagate dalle parte 

individuate dal provvedimento giudiziale e il CTU dovrà emettere fattura nei 

confronti dell’Amministrazione della Giustizia; 

 

DESCRIZIONE IMPORTO IVA IMPONIBILE

Saldo 50% CTU Comune di Misilmeri/

Regione Siciliana R.G. 2944/2023 € 3.850,00 22% € 3.850,00

Cassa Previdenza € 154,00

Imposta 22% € 880,88

Totale € 4.884,88

Ritenuta d’acconto -€ 770,00

Netto a pagare € 4.114,88
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VISTA  la nota prot. 25942 del 26/09/2025 con la quale il Servizio Tesoro ha inviato alla 

Ragioneria Centrale dell’Economia e della Salute la Scheda Partita debitoria per il 

pagamento del compenso del CTU Marco Bellomonte; 

VISTA la variazione di bilancio sul capitolo 212505 “Spese per liti, arbitraggi, risarcimenti ed 

accessori, nonché per assistenza legale ai dipendenti ed ai pubblici amministratori 

(Spese obbligatorie)” di Euro 4.884,88 a seguito del riconoscimento del debito 

trascorso il termine di 30 giorni dalla ricezione da parte dell’Assemblea Regionale del 

Disegno di legge 1034_2025 “Riconoscimento della legittimità dei debiti fuori bilancio 

ai sensi dell’articolo 73, comma 1 lettera a) del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 

118 e successive modifiche ed integrazioni. D.F.B. 2025 Mese di Settembre” ; 

CONSIDERATO che, sulla base degli atti in possesso del Servizio Tesoro, nel corso dell’esercizio 

finanziario di riferimento non è stato possibile procedere all’assunzione dell’impegno 

della relativa somma sul capitolo 212505 “Spese per liti, arbitraggi, risarcimenti ed 

accessori, nonché per assistenza legale ai dipendenti ed ai pubblici amministratori 

(Spese obbligatorie)”; 

VISTA la nota prot. n. 3995 del 09/02/2026 con la quale il Servizio Tesoro ha chiesto 

l’iscrizione in bilancio mediante l’utilizzo dell’avanzo sul capitolo 212505 “Spese per 

liti, arbitraggi, risarcimenti ed accessori, nonché per assistenza legale ai dipendenti ed 

ai pubblici amministratori (Spese obbligatorie)”  di Euro 4.884,88 in termini di 

competenza e di cassa; 

VISTO il Decreto del Ragioniere Generale n. 353 del 04 marzo 2026, con il quale vene 

predisposta la variazione di bilancio in termini di competenza e di cassa; 

VISTA la pec del Dott. Bellomonte del 09/03/2026, acquisita al protocollo della Ragioneria 

Generale della Regione al prot. 7716 in pari data  con la quale allega 

l’autocertificazione ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 con cui 

dichiara di risultare in regola ai fini DURC in quanto non ha aperto nessuna posizione 

INPS o INAIL, non avendo in carico personale dipendente, e allega inoltre la 

certificazione della Cassa Dottori Commercialisti che certifica di essere in regola con 

gli adempimenti contributivi connessi agli obblighi di versamento dei contributi 

dovuti e di comunicazione dei dati reddituali scaduti al 31/12/2025; 

RITENUTO di impegnare e liquidare la somma complessiva di euro 4.884,88 sul capitolo 212505 

“spese per liti, arbitraggi, risarcimenti ed accessori, nonche' per l'assistenza legale ai 

dipendenti ed ai pubblici amministratori. (spese obbligatorie)”  ( codice  piano dei 

conti U 1.10.99.99.999) del Bilancio della Regione Siciliana esercizio finanziario 2025 

in favore del Dott. Marco Bellomonte - OMISSIS relativo al 50% del compenso 

spettante per l’attività di CTU relativo all’atto  di citazione davanti al Tribunale di 

Palermo proposto dal Comune di Misilmeri contro la Regione Siciliana R.G. n. 

2944/23; 

ATTESTATA  la rispondenza del codice IBAN del beneficiario alla documentazione in possesso di 

questo ufficio. 

D E C R E T A  
 

ARTICOLO 1  
 

Per i motivi in premessa specificati, che qui si intendono riportati e trascritti integralmente, é  

impegnata e liquidata a somma complessiva di euro 4.884,88 sul capitolo 212505 “spese per liti, 

arbitraggi, risarcimenti ed accessori, nonche' per l'assistenza legale ai dipendenti ed ai pubblici 

amministratori. (spese obbligatorie)”  (codice  piano dei conti U 1.10.99.99.999) del Bilancio della 
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Regione Siciliana esercizio finanziario 2026 in favore del Dott. Marco Bellomonte – OMISSIS  relativo al 

50% del compenso spettante per l’attività di CTU relativo all’atto l’atto di citazione davanti al Tribunale 

di Palermo proposto dal Comune di Misilmeri contro la Regione Siciliana R.G. n. 2944/23,  

  

ARTICOLO 2 

 

Al pagamento della superiore somma si provvederà tramite emissione contestuale del di mandato diretto 

in favore del Dott. Marco Bellomonte, sul conto corrente bancario IBAN  OMISSIS di Euro 4.114,88 

quale netto da pagare dato dalla differenza tra l’onorario lordo di Euro 4.884,88 comprensivo di C.P. di 

Euro 154,00 e IVA di Euro 880,80, e la ritenuta d’acconto IRPEF pari ad Euro 770,00 che verrà pagata 

tramite emissione di modello F24. 
 

ARTICOLO 3 

 

Il presente decreto viene trasmesso alla competente Ragioneria Centrale dell’Assessorato dell’Economia 

per la registrazione, ai sensi dell’articolo 9 della legge regionale del 15 aprile 2021 n. 9, previa 

pubblicazione ai sensi dell’art. 68 della legge regionale 12 agosto 2014 n. 21, e s.m.ii.  
 

Palermo 18/03/2026 

 

 

                                                                       IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO  

F.to  Riccardo Giammanco 
 

     

 

  Il Funzionario Direttivo        

   F.to Doriana Fascella 


